
N. 2837  DI REP. N. 2049  PROGR. 

VERBALE DI CONSIGLIO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2026 duemilaventisei addì 31 trentuno del mese di marzo alle ore 9,05 no-

ve e cinque. 

In Torino, presso lo Studio Segre in Via Valeggio n. 41. 

Avanti a me Dott. SILVIA LAZZARONI Notaio in Torino, iscritto presso il Col-

legio Notarile di Torino, è personalmente comparso il Signor: 

- Prof. MASSIMO SEGRE nato a Torino il 16 novembre 1959, domiciliato per la 

carica presso la sede della Società di cui infra, nella sua qualità di Presidente della 

Società  

"IPI S.p.A." 

con sede in Torino, Via Nizza n. 262/59, capitale sociale di euro 87.100.000, nu-

mero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 02685530012 (di seguito 

anche l'"Emittente"), soggetta ad attività di direzione e coordinamento di 

"MI.MO.SE. S.p.A.". 

Detto Signore, della cui identità personale io Notaio sono certo, 

premette 

- che con messaggio di posta elettronica inviato a tutti gli Amministratori e Sindaci 

Effettivi in data 26 marzo 2026 è stata indetta per oggi la riunione del Consiglio di 

Amministrazione della Società di cui sopra per discutere e deliberare tra l'altro in 

sede straordinaria, sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Straordinaria 

1) Emissione di un prestito obbligazionario denominato “IPI S.p.A. Tasso Variabi-

le 2026-2033" e approvazione del relativo regolamento. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Ciò premesso 

il Comparente, nell'indicata qualità, assume la presidenza della seduta e mi richiede 

di redigere il verbale di parte straordinaria; dà quindi atto che la presente riunione 

del Consiglio è valida ed atta a deliberare essendo: 

- presenti, oltre ad esso Comparente, gli Amministratori Signori Dr. Claudio Rec-

chi, Dr.ssa Noemi Mondo, Prof. Avv. Guido Canale, Dr. Gerardo Navazio e Prof. 

Paolo Benedetto ed i Sindaci Effettivi Signori Dr. Luca Asvisio - Presidente del 

Collegio Sindacale, Dr.ssa Emanuela Congedo e Dr. Alessandro Galizia. 

Giustificata l'assenza dell'Amministratore Delegato Dr. Vittorio Moscatelli. 

E' altresì presente, invitato a partecipare alla riunione, il CFO nonché Dirigente 

Preposto alla redazione dei documenti contabili societari Dr. Giorgio Venanzio 

Cavallo. 

Il Presidente informa preliminarmente i presenti che l’art. 6 dello statuto sociale 

prevede che la Società possa emettere obbligazioni, convertibili o non, sotto 

l’osservanza delle disposizioni di legge e che l’art. 2410 del Codice Civile prevede 

che, se la legge o lo statuto non dispongono diversamente, l'emissione di obbliga-

zioni da parte delle Società per azioni sia deliberata dagli amministratori. 

Il Presidente ricorda quindi i risultati positivi conseguiti attraverso l'emissione dei 

precedenti prestiti obbligazionari che hanno consentito, sfruttando nuove opportu-

nità di finanziamento, di attuare una diversificazione delle fonti creditizie facendo 

ricorso al mercato dei capitali. Ricorda in particolare il prestito emesso lo scorso 23 

settembre 2025 che ha riscosso particolare apprezzamento da parte degli investito-

ri. 
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Passa quindi ad illustrare le ragioni per le quali si rende opportuno, nell'interesse 

della Società, procedere all'emissione di un nuovo prestito obbligazionario deno-

minato "IPI S.p.A. Tasso Variabile 2026-2033" di ammontare massimo in linea ca-

pitale di euro 30 milioni, rappresentato da massime n. 30.000 obbligazioni non 

convertibili al portatore, del valore nominale di euro 1.000 cadauna in taglio non 

frazionabile, con lotto minimo di sottoscrizione pari ad una obbligazione e quindi 

ad euro 1.000. Le obbligazioni saranno emesse alla pari e saranno offerte in sotto-

scrizione sia a Investitori Retail sia Investitori Professionali; il prestito non sarà as-

sistito da alcuna garanzia, reale o personale. 

Le obbligazioni saranno immesse nel sistema di gestione accentrata presso Monte 

Titoli S.p.A. in regime di dematerializzazione ai sensi del D.Lgs. 58/1998 e succes-

sive modifiche e del Provvedimento Unico sul post-trading adottato da Banca d'Ita-

lia e da Consob il 13 agosto 2018. Ne sarà domandata l'ammissione alla negozia-

zione presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa Ita-

liana S.p.A. oppure presso il mercato Euronext Access Milan laddove l’importo sot-

toscritto sia inferiore a euro 20 milioni e l’Emittente decida, a propria discrezione, 

di non dare corso all’Emissione, con la conseguenza che le sottoscrizioni effettuate 

dagli investitori si intenderanno prive di effetto, oppure di non accettare le sotto-

scrizioni degli Investitori Retail. Nel caso in cui la Società decidesse di richiedere 

l’ammissione alla negoziazione delle Obbligazioni presso Euronext Access Milan le 

sottoscrizioni del prestito saranno riservate esclusivamente a Investitori Professio-

nali. 

Essendo pertanto le obbligazioni da emettere destinate ad essere negoziate su uno 

o più mercati regolamentati e/o sistemi multilaterali di negoziazione, come sopra 

illustrato in dettaglio dal Presidente, all'emissione oggetto dell'odierna delibera non 

saranno applicabili le disposizioni di cui all'art. 2412, primo e secondo comma, 

C.C. 

Il Presidente prosegue illustrando l'operazione proposta, riassumendo le caratteri-

stiche ed i caratteri della proposta emissione del prestito obbligazionario eviden-

ziando però come la presente delibera venga assunta prima dell'avvio del procedi-

mento di approvazione del Prospetto e delle interlocuzioni con Borsa Italiana 

S.p.A.; ciò renderà pertanto necessario, sottolinea, definire successivamente gli 

elementi di dettaglio del Regolamento del Prestito quali le date di Emissione, di 

Scadenza Finale, del Periodo di Offerta e del Periodo di Offerta Aggiuntivo nonché 

quelle di Pagamento degli Interessi, come riportato nel Modello del Regolamento 

del prestito obbligazionario “IPI S.p.A. Tasso Variabile 2026-2033” che, firmato 

dal Comparente con me Notaio, si allega al presente verbale sotto la lettera A quale 

sua parte integrante e sostanziale. 

Interviene il Presidente del Collegio Sindacale Dr. Luca Asvisio che, a nome dell'in-

tero Collegio, esprime parere favorevole alla proposta operazione ed attesta ad ogni 

effetto di legge: 

. che l'emittendo prestito rientra nell'ambito delle disposizioni di cui al quinto 

comma dell'art. 2412 C.C., non trovando pertanto applicazione le disposizioni di 

cui all'art. 2412, primo e secondo comma, C.C.; 

. che sussistono tutte le condizioni di legittimità per dar corso alla proposta emis-

sione del prestito obbligazionario. 

Dopo esauriente discussione, il Presidente sottopone al Consiglio il seguente testo 

di 

deliberazione 

"Il Consiglio di Amministrazione della Società "IPI S.p.A.", 



- preso atto di quanto esposto dal Presidente; 

- preso atto dell'attestazione resa dal Presidente del Collegio Sindacale; 

- preso atto che l'emittendo prestito rientra nell'ambito delle disposizioni di cui al 

quinto comma dell'art. 2412 C.C., non trovando pertanto applicazione le disposi-

zioni di cui all'art. 2412, primo e secondo comma, C.C., come i Sindaci hanno 

confermato; 

- tenuto conto della normativa vigente in materia di emissione di strumenti finan-

ziari;  

d e l i b e r a 

1) di approvare l’emissione di un Prestito Obbligazionario a tasso variabile, non 

convertibile, non garantito, destinato alla sottoscrizione al pubblico indistinto (in-

clusi, quindi, investitori al dettaglio) avente le seguenti caratteristiche: 

Emittente: "IPI S.p.A." 
Denominazione del Prestito: "IPI S.p.A. Tasso Variabile 2026-2033" 
Valuta: Euro. 
Ammontare nominale: massimi euro 30.000.000 (trentamilioni), suddiviso in mas-
sime n. 30.000 (trentamila) Obbligazioni al portatore dematerializzate del valore 

nominale unitario pari a euro 1.000 (mille). 

Prezzo di Emissione: alla pari. 
Durata: anni 7 (sette). 
Data di Emissione e di Godimento: il giorno di mercato aperto successivo alla 
pubblicazione del Prospetto Informativo relativo all’Offerta al pubblico delle Ob-

bligazioni, salva diversa data comunicata da Borsa Italiana, comunque entro e non 

oltre il 30 giugno 2026. 

Data di Scadenza: il giorno solare nel quale siano decorsi 7 (sette) anni solari dalla 
Data di Godimento (inclusa). 

Rimborso del capitale investito: secondo quote di ammortamento, il 20% (venti 

per cento) alla scadenza del quarto, quinto e sesto anno di durata del Prestito, il 

40% (quaranta per cento) alla scadenza del settimo anno di durata del Prestito. 

Tasso di Interesse Lordo Annuo: Euribor 12 (dodici) mesi + spread 500 (cinque-
cento) p.b. con Floor pari al 7% (sette per cento) da determinarsi ex ante per cia-

scuna annualità di durata del Prestito. 

Forma delle Obbligazioni: le Obbligazioni saranno immesse nei sistemi di gestione 
accentrata presso Monte Titoli S.p.A. in regime di dematerializzazione ai sensi del 

TUF e del Provvedimento Consob-Banca d’Italia del 13 agosto 2018. 

Quotazione: le Obbligazioni saranno ammesse a quotazione sul mercato telematico 
delle obbligazioni (MOT) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. oppure 

presso il mercato Euronext Access Milan. 

Limiti al trasferimento delle Obbligazioni: nessuno, le Obbligazioni saranno libe-
ramente trasferibili in regime di gestione accentrata. 

Modalità di Collocamento: offerta al pubblico indistinto in Italia, anche tramite in-
termediari autorizzati, con la modalità di “distribuzione diretta sul mercato” MOT, 

in un periodo di offerta iniziale, di durata orientativa di un mese solare e, occor-

rendo, mediante collocamento di tipo tradizionale in un eventuale periodo di offer-

ta aggiuntivo, oppure presso il mercato Euronext Access Milan con offerte riservate 

esclusivamente a Investitori Professionali e con sottoscrizione delle Obbligazioni 

che potrà avvenire durante tutto il Periodo di Offerta Aggiuntivo. 

Revoca dell’Offerta: a discrezione dell’Emittente, nel caso in cui nel corso del pe-
riodo di offerta iniziale mediante distribuzione diretta sul mercato vengano sotto-

scritte Obbligazioni per un valore nominale complessivo inferiore a euro 20 (venti) 



milioni. In tale eventualità l’Emittente potrà decidere a propria discrezione, alterna-

tivamente (i) di non dare corso all’Emissione, con la conseguenza che le sottoscri-

zioni effettuate dagli investitori si intenderanno prive di effetto, oppure (ii) di non 

accettare le sole sottoscrizioni degli Investitori al dettaglio, consentire la sottoscri-

zione da parte di Investitori Professionali nel corso del periodo di offerta aggiunti-

vo e presentare domanda di ammissione alla negoziazione delle Obbligazioni pres-

so il mercato Euronext Access Milan, riservato a Investitori Professionali. 

2) Di presentare domanda di ammissione delle emittende obbligazioni alla nego-

ziazione presso il Mercato Telematico delle Obbligazioni (MOT) gestito da Borsa 

Italiana S.p.A. oppure presso il mercato Euronext Access Milan ricorrendo le con-

dizioni di cui al precedente art. 1), espletando tutti gli adempimenti richiesti dalle 

relative normative e dalle Società di gestione o Autorità competenti, ivi compresi la 

richiesta alla Consob di approvazione di un prospetto informativo per la quotazio-

ne al MOT delle emittende obbligazioni, nonché la predisposizione, la sottoscri-

zione ed il deposito di tutta la documentazione necessaria a conferire tutti gli inca-

richi all'uopo necessari, anche con riferimento ad attività accessorie, correlate o 

conseguenti alla negoziazione. 

3) Di dare ogni più ampio mandato e potere al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione ed al Direttore Generale, in carica pro-tempore, in via tra loro disgiun-

ta, con facoltà di nominare terzi procuratori, per dare esecuzione alla delibera che 

precede, affinché nell’osservanza dei termini e modalità di legge, ciascuno di essi 

possa: 

a) porre in essere, finalizzare, negoziare e sottoscrivere, modificare (in tutto o in 

parte) e ratificare nei limiti delle caratteristiche dell’operazione sopra indicata ogni 

adempimento (ivi espressamente inclusi quelli nei confronti della Consob e di Bor-

sa Italiana S.p.A.), contratto, atto, documento, certificato, comunicazione e/o ac-

cordo necessari, utili e/o opportuni alla finalizzazione, all’emissione, al collocamen-

to e alla quotazione del Prestito Obbligazionario, definire in dettaglio i contenuti 

del Regolamento del Prestito da mettersi a disposizione degli investitori in un for-

mato e con contenuti sostanzialmente conformi al modello del Regolamento del 

prestito obbligazionario che, presentato dal Presidente, approvato articolo per arti-

colo e nel suo complesso, si trova allegato al verbale del Consiglio medesimo; 

b) provvedere al collocamento delle obbligazioni, in una o più tranches, sia presso 

Investitori Retail sia presso Investitori Professionali; 

c) procedere all’individuazione e alla nomina dei fornitori di servizi accessori ai fini 

del Prestito Obbligazionario con definizione e sottoscrizione dei relativi accordi di 

nomina; 

d) procedere alla convocazione della prima assemblea degli obbligazionisti per la 

nomina del rappresentante comune, il tutto nei limiti di quanto deliberato; 

e) apportare alla delibera di cui sopra ogni modifica, rettifica o integrazione di ca-

rattere formale che si rendesse necessaria su richiesta delle competenti Autorità, an-

che ai fini della relativa iscrizione nel Registro delle Imprese. 

4) Di stabilire che, anche senza necessità del preventivo assenso degli Obbligazioni-

sti, l’Emittente potrà apportare al Regolamento le modifiche che esso ritenga ne-

cessarie, oppure anche solo opportune, al solo fine di eliminare errori materiali, 

ambiguità o imprecisioni nel testo o al fine di integrare il medesimo, a condizione 

che tali modifiche non pregiudichino i diritti e gli interessi degli Obbligazionisti e 

siano esclusivamente a vantaggio degli stessi e che le stesse siano prontamente co-

municate secondo le modalità previste all’articolo 16 del Regolamento, dato atto 

che il Regolamento potrà essere altresì modificato dall’Emittente per recepire mo-



difiche richieste da disposizioni imperative di legge. 

Nessun altro domandando la parola, il Presidente mette in votazione per appello 

nominale il testo di deliberazione che risulta approvato all'unanimità. 

Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare in sede straordinaria, si passa alla trat-

tazione della parte ordinaria all'ordine del giorno, del che si fa constare con separa-

to verbale. 

Sono le ore 9,30 nove e trenta. 

Il 

presente atto viene pubblicato mediante lettura da me datane, con l'allegato Rego-

lamento, al Comparente che, approvandolo e confermandolo, lo firma con me No-

taio in fine ed a margine degli altri fogli. 

Consta di tre fogli scritti per otto intere facciate e parte della nona da persone di 

mia fiducia e da me Notaio. 

f) Massimo Segre 

f) Silvia Lazzaroni 
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